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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 giugno 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 giugno 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 19.30.

DL 36/2022: Ulteriori misure urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

C. 3656 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente e relatrice, con-
statata l’assenza della relatrice, ne assume
le funzioni.

Rileva anzitutto che si tratta di un prov-
vedimento di assoluta rilevanza in quanto
mira all’accelerazione del raggiungimento
di specifici obiettivi del PNRR per centrare
le milestones e i target entro il 30 giugno
2022.

Al Senato il provvedimento è stato esa-
minato in sede referente dalle Commissioni
riunite I e VII. Le disposizioni del decreto
riguardano diversi settori di intervento cor-
rispondenti alle diverse missioni e compo-
nenti del PNRR alla cui attuazione il de-
creto è volto: pubblica amministrazione,
università e ricerca; ambiente, fonti rinno-
vabili, efficientamento energetico e salute;
transizione digitale; infrastrutture, beni cul-
turali, zone economiche speciali e zone
logistiche semplificate; turismo; giustizia;
istruzione.

Dichiara che si soffermerà sui principali
contenuti delle disposizioni di competenza
della nostra Commissione, rinviando per
un’analisi più completa del testo del prov-
vedimento al dossier predisposto dal Ser-
vizio Studi. Per chiarezza espositiva esporrò
le numerose previsioni in esame raggrup-
pandole in quattro ambiti tematici: univer-
sità, ricerca e alta formazione; istruzione;
cultura e sport.

Giovedì 23 giugno 2022 — 42 — Commissione VII



Con riferimento a università, ricerca e
alta formazione, si prevede che il MUR,
stipulando apposita convenzione triennale,
si avvalga del centro di informazione sulla
mobilità e le eccellenze accademiche (CI-
MEA) per le attività connesse al riconosci-
mento dei titoli di studio di formazione
superiore esteri. Gli oneri connessi sono
determinati in 800.000 euro a decorrere
dall’anno 2022, ai quali si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’università e della
ricerca. L’intento, esplicitamente dichiarato
nella norma, è quello di fronteggiare gli
impegni derivanti dall’attuazione del PNRR
e le « accresciute esigenze di celerità » in
ordine all’applicazione dell’articolo 38,
comma 3, del decreto legislativo n. 165 del
2001, relativo all’equiparazione dei titoli
accademici e di servizio tra Stati membri
dell’Unione europea: ciò è funzionale a
implementare la maggiore circolazione dei
saperi e degli studiosi in un quadro della
ricerca integrato a livello europeo.

Sono previste particolari procedure di
reclutamento all’interno delle Università e
degli enti pubblici di ricerca, riservate a
due categorie di studiosi: a) quelli insigniti
di un Sigillo di Eccellenza (Seal of Excel-
lence) a seguito della partecipazione a bandi,
emanati nell’ambito dei Programmi quadro
Horizon 2020 ed Horizon Europe negli
anni 2022 o precedenti, relativi alle Azioni
Marie Skłodowska-Curie (MSCA); b) i vin-
citori dei programmi di ricerca dello Eu-
ropean Research Council. Tali misure sono
finalizzate a dare attuazione all’Investi-
mento 1.2 della Missione 4, Componente 2,
del PNRR, « Finanziamento di progetti pre-
sentati da giovani ricercatori » che prevede
di sostenere le attività di ricerca di un
massimo di 2.100 giovani ricercatori, da
qui al 2026, al fine di consentire loro di
maturare una prima esperienza di respon-

sabilità di ricerca. Una parte del contributo
sarà vincolata all’assunzione di almeno un
ricercatore « non-tenure-track » e parte del
contributo dedicato a brevi periodi di mo-
bilità per attività di ricerca o didattica in
altre località in Italia o all’estero. In par-
ticolare, per la prima categoria si prevede
che le Università, nel periodo di esecuzione
del PNRR e previa pubblicazione di avvisi
da parte del MUR, possano procedere a
bandire posti di ricercatore a tempo deter-
minato di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera a) della legge n. 240 del 2010 (con-
tratti di durata triennale, prorogabili per
due anni, per una sola volta, previa positiva
valutazione delle attività didattiche e di
ricerca svolte). Oltreché dalle università, i
soggetti che hanno ottenuto il Sigillo di
Eccellenza nell’ambito delle MSCA possono
essere assunti altresì dagli enti pubblici di
ricerca, sia tramite gli ordinari canali di
reclutamento che mediante le procedure
per chiamata diretta di cui all’articolo 20,
comma 3, del decreto legislativo n. 127 del
2003. Per il reclutamento dei soggetti ap-
partenenti alla seconda categoria – quella
degli studiosi vincitori dei programmi di
ricerca dello European Research Council
(ERC) – è consentita la chiamata diretta,
con alcuni profili derogatori: – nelle uni-
versità, è consentita la chiamata diretta di
cui al già richiamato articolo 1, comma 9,
della legge n. 230 del 2005, anche in deroga
alle ordinarie facoltà assunzionali, fatto
comunque salvo il limite delle risorse sta-
bilite dall’articolo 1, comma 297, lett. c)
della legge n. 234 del 2021 (la legge di
bilancio 2022), pari a 10 milioni, che sa-
ranno assegnate alle università statali con il
Decreto di riparto del fondo per il finan-
ziamento ordinario di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge n. 537 del
1993; – negli enti pubblici di ricerca, previa
pubblicazione di appositi bandi del MUR e
nei limiti delle disponibilità di bilancio, è
consentita la chiamata diretta di cui all’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo n. 218 del
2016. Le peculiarità, rispetto a tale proce-
dura, sono che: a) il conseguimento dei
finanziamenti nell’ambito dei programmi
ERC costituisce, ex lege, merito eccezionale
e non richiede l’apposita procedura di va-
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lutazione da parte della commissione no-
minata dal Ministero vigilante; b) le chia-
mate non sono subordinate ai vincoli quan-
titativi previsti dalla normativa vigente, che
in via generale circoscrive le assunzioni
nell’ambito del 5 per cento dell’organico
dei ricercatori e tecnologi nel limite del
numero di assunzioni fatte nel medesimo
anno per concorso e a condizione che siano
contabilizzate entrate ulteriori a ciò appo-
sitamente destinate.

È innalzata da quattro a sei anni la
durata della carica degli organi dell’AN-
VUR, vale a dire del Presidente e dei com-
ponenti del Consiglio direttivo e del Colle-
gio dei revisori dei conti. La disposizione si
applica anche al mandato dei componenti
del Consiglio direttivo in carica alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame.

È istituito, nell’ambito dell’area di con-
trattazione per il personale docente delle
Istituzioni dell’Alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM), il profilo pro-
fessionale del ricercatore, a tempo deter-
minato e indeterminato. In particolare, le
disposizioni attribuiscono al ricercatore
AFAM preminenti funzioni di ricerca, non-
ché obblighi didattici nel limite massimo
del 50 per cento dell’orario di lavoro. In
ogni caso, al ricercatore AFAM non può
essere affidata la piena responsabilità di-
dattica di cattedre di docenza. Le Istitu-
zioni AFAM individuano i posti da ricerca-
tore, nell’ambito delle relative dotazioni
organiche, nei limiti delle facoltà assunzio-
nali disponibili a legislazione vigente. Sono
inoltre previste specifiche disposizioni re-
lative al reclutamento, a tempo determi-
nato e a tempo indeterminato, nelle istitu-
zioni AFAM, nell’ambito dei processi di
statizzazione. In particolare, gli elenchi
« Elenco A » ed « Elenco B » previsti dal
DPCM del 9 settembre 2021 sono mante-
nuti, con vigenza triennale a decorrere dalla
data di approvazione, quali graduatorie va-
lide ai fini del reclutamento a tempo inde-
terminato di personale per la sola istitu-
zione AFAM che li costituisce, nonché quali
graduatorie d’istituto valide ai fini del re-
clutamento a tempo determinato da parte
di tutte le istituzioni AFAM.

Si introducono disposizioni relative al-
l’orientamento e all’accesso agli studi uni-
versitari ed equiparati. In particolare, si
interviene in materia di contabilizzazione
delle risorse del PNRR che confluiscono
all’interno del Fondo integrativo statale per
la concessione di borse di studio (FIS), al
fine di escludere incrementi del concorso
regionale al finanziamento; si amplia, dagli
ultimi due anni agli ultimi tre anni della
scuola secondaria di secondo grado, la fi-
nestra temporale entro cui possono svol-
gersi i percorsi di orientamento finalizzati
alla scelta dei corsi di laurea universitari e
dei corsi dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica.

Si innova la disciplina dei settori con-
corsuali e settori scientifico-disciplinari re-
cata dall’articolo 15 della legge n. 240 del
2010, introducendo gruppi scientifico-disci-
plinari, articolati in settori scientifico-
disciplinari. Alle procedure per il consegui-
mento dell’abilitazione scientifica nazio-
nale relative alla tornata 2021-2023 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
il giorno antecedente la data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto in esame.

Si novella l’articolo 1, comma 16, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, che – in
materia di trattamento economico dei pro-
fessori universitari – prevede che lo stesso
sia articolato secondo il regime prescelto a
tempo pieno ovvero a tempo definito e sia
correlato all’espletamento delle attività scien-
tifiche e all’impegno per le altre attività
fissato: i) per il rapporto a tempo pieno, in
non meno di 350 ore annue di didattica, di
cui 120 di didattica frontale; ii) per il
rapporto a tempo definito, in non meno di
250 ore annue di didattica, di cui 80 di
didattica frontale. In particolare, i riferi-
menti alla « didattica frontale » sono sosti-
tuiti da quelli allo « svolgimento dell’inse-
gnamento nelle varie forme previste ». Co-
stituisce, inoltre, oggetto di novella il terzo
periodo del comma 16, il quale prevede che
le ore di didattica frontale possano variare
sulla base dell’organizzazione didattica e
della specificità e della diversità dei settori
scientifico-disciplinari e del rapporto do-
centi-studenti, secondo parametri definiti
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con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Le disposizioni sostituiscono gli assegni
di ricerca, di cui all’articolo 22 della legge
n. 240 del 2010, con contratti di lavoro a
tempo determinato finalizzati all’esclusivo
svolgimento di specifici progetti di ricerca
(cd. « contratti di ricerca »), il cui importo
è determinato in sede di contrattazione
collettiva, in ogni caso in misura non infe-
riore al trattamento iniziale spettante al
ricercatore confermato a tempo definito. In
particolare, il nuovo articolo 22:

al comma 1, dispone che le università,
gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni il
cui diploma di perfezionamento scientifico
è stato riconosciuto equipollente al titolo di
dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74,
quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382108,
possano stipulare, ai fini dell’esclusivo svol-
gimento di specifici progetti di ricerca, con-
tratti di lavoro a tempo determinato, de-
nominati « contratti di ricerca », finanziati
in tutto o in parte con fondi interni ovvero
finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che
privati, sulla base di specifiche convenzioni
o accordi;

al comma 2, dispone che i contratti di
ricerca hanno durata biennale e possono
essere rinnovati una sola volta per ulteriori
due anni. Nella ipotesi in cui oggetto del
contratto sia un progetto di ricerca di ca-
rattere nazionale, europeo e internazio-
nale, i contratti di ricerca hanno durata
biennale prorogabile fino a un ulteriore
anno, in ragione delle specifiche esigenze
relative agli obiettivi e alla tipologia del
progetto. La durata complessiva dei con-
tratti di ricerca, anche se stipulati con
istituzioni differenti, non può, in ogni caso,
oltrepassare i cinque anni. Ai fini della
durata complessiva del contratto in que-
stione, non sono computati i periodi tra-
scorsi in aspettativa per maternità o pater-
nità o per motivi di salute secondo la
normativa vigente;

al comma 3, prevede che le istituzioni
che stipulano contratti di ricerca discipli-
nino, con apposito regolamento, le moda-

lità di selezione per il conferimento dei
contratti medesimi mediante l’indizione di
procedure di selezione relative a una o più
aree scientifiche rientranti nel medesimo
gruppo scientifico-disciplinare ovvero, per
gli enti pubblici di ricerca, di procedure di
selezione relative a una o più aree scienti-
fiche o settori tecnologici di cui all’articolo
12 del decreto legislativo 29 settembre 1999,
n. 381. Le procedure di selezione sono tese
a valutare l’aderenza del progetto di ri-
cerca proposto all’oggetto del bando e il
possesso di un curriculum scientifico-pro-
fessionale idoneo allo svolgimento dell’at-
tività di ricerca oggetto del contratto, non-
ché le modalità di svolgimento dello stesso.
Il bando di selezione, reso pubblico anche
per via telematica sul sito dell’ateneo, del-
l’ente o dell’istituzione, del Ministero del-
l’università e della ricerca e dell’Unione
europea, contiene informazioni dettagliate
sulle specifiche funzioni, sui diritti e i do-
veri relativi alla posizione e sul trattamento
economico e previdenziale;

al comma 4, dispone che possano con-
correre alle selezioni per la stipula di con-
tratti di ricerca esclusivamente coloro che
sono in possesso del titolo di dottore di
ricerca o di titolo equivalente conseguito
all’estero, ovvero, per i settori interessati,
del titolo di specializzazione di area me-
dica. Possono, inoltre, partecipare alle se-
lezioni coloro che sono iscritti al terzo
anno del corso di dottorato di ricerca ov-
vero all’ultimo anno del corso di specializ-
zazione di area medica, a condizione che
conseguano il titolo entro i sei mesi suc-
cessivi alla data di pubblicazione del bando
di selezione. Sono esclusi dalla possibilità
di prendere parte alle selezioni il personale
di ruolo, assunto a tempo indeterminato,
delle istituzioni di cui al comma 1, nonché
coloro che abbiano fruito di contratti di
ricercatore a tempo determinato di cui
all’articolo 24111;

al comma 5, prevede che gli enti pub-
blici di ricerca possano ammettere alle
procedure di selezione per la stipula di
contratti di ricerca anche coloro che sono
in possesso di curriculum scientifico-pro-
fessionale idoneo allo svolgimento di atti-
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vità di ricerca. Resta fermo che il titolo di
dottorato di ricerca (e titoli equiparati di
cui al comma 4) costituiscono titolo prefe-
renziale ai fini della formazione delle re-
lative graduatorie. Il periodo svolto come
titolare di contratto di ricerca è utile ai fini
della previsione di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo n. 127 del 2003, recante
disciplina del rapporto di lavoro presso il
CNR;

al comma 6, dispone che l’importo del
contratto di ricerca sia stabilito in sede di
contrattazione collettiva, in ogni caso in
misura non inferiore al trattamento ini-
ziale spettante al ricercatore confermato a
tempo definito. Dispone, inoltre, che la
spesa complessiva per la stipula dei con-
tratti di ricerca non oltrepassi la spesa
media sostenuta nell’ultimo triennio per
l’erogazione degli assegni di ricerca, come
risultante dai bilanci approvati;

al comma 7, prevede che il contratto
di ricerca non sia cumulabile con borse di
studio o di ricerca a qualsiasi titolo confe-
rite da istituzioni nazionali o straniere,
salvo quelle esclusivamente finalizzate alla
mobilità internazionale per motivi di ri-
cerca;

al comma 8, prevede che il contratto
di ricerca non sia compatibile con la fre-
quenza di corsi di laurea, laurea speciali-
stica o magistrale, dottorato di ricerca o di
specializzazione di area medica, in Italia o
all’estero. Inoltre, il contratto di ricerca
comporta il collocamento in aspettativa
senza assegni per il dipendente in servizio
presso le amministrazioni pubbliche;

al comma 9, prevede che i contratti di
ricerca non diano luogo a diritto di accesso
al ruolo nelle istituzioni che, ai sensi del
comma 1, sono legittimate a stipulare i
contratti medesimi né possano essere com-
putati ai fini delle procedure di stabilizza-
zione di cui all’articolo 20 del decreto le-
gislativo n. 75 del 2017.

L’introduzione dei contratti di ricerca è
espressamente correlata alla finalità di dare

attuazione, nell’ambito della Missione 4,
Componente 2 (Dalla ricerca all’impresa)
del PNRR, alle misure di cui alla Riforma
1.1 (Attuazione di misure di sostegno alla
R&S per promuovere la semplificazione e
la mobilità), mirata « a potenziare le atti-
vità di ricerca di base e industriale, favo-
rendo sia la ricerca aperta e multidiscipli-
nare, stimolata dalla curiosità e dall’ap-
proccio scientifico, sia la ricerca finalizzata
ad affrontare sfide strategiche per lo svi-
luppo del Paese. Particolare attenzione è
riservata all’investimento sui giovani ricer-
catori e a favorire la creazione di partner-
ship pubblico/private di rilievo nazionale o
con una vocazione territoriale ».

Le istituzioni dell’alta formazione arti-
stica musicale e coreutica (AFAM) sono
autorizzate a stipulare contratti di ricerca
di cui all’articolo 22 della legge n. 240 del
2010, come modificato dal comma 6-sep-
ties, mediante l’indizione di procedure di
selezione relative ad uno o più settori ar-
tistico disciplinari. La spesa per la stipula
dei contratti di ricerca da parte delle isti-
tuzioni AFAM deve essere totalmente co-
perta tramite l’esclusivo ricorso a finanzia-
menti esterni. È altresì consentito alle isti-
tuzioni AFAM – per i 5 anni successivi alla
data di entrata in vigore del provvedimento
in esame – di ammettere alle procedure
selettive per la stipula di contratti di ri-
cerca anche coloro che sono in possesso di
curriculum scientifico-professionale ido-
neo allo svolgimento di attività di ricerca.
In tale caso, il titolo di dottorato di ricerca
(e titoli equiparati), costituiscono titolo pre-
ferenziale ai fini della formazione delle
relative graduatorie.

Al fine di riordinare la disciplina sui
ricercatori universitari, le disposizioni so-
stituiscono le attuali figure di ricercatore a
tempo determinato di tipo A e di tipo B (di
cui all’articolo 24, comma 3, rispettiva-
mente lettere a) e b)) con una unica figura
di ricercatore universitario a tempo deter-
minato, titolare di un contratto di durata
complessiva di sei anni, non rinnovabile. Al
ricercatore a tempo determinato si applica,
su propria istanza, la procedura di valuta-
zione interna, da parte dell’università in
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cui presta servizio, ai fini dell’inquadra-
mento nel ruolo di professore di II fascia.

Si consente alle università di assumere
personale di elevata professionalità con qua-
lifica di tecnologo a tempo indeterminato e
si stabilisce una riserva dei posti banditi in
via di prima applicazione della suddetta
disposizione. In particolare, si consente alle
università di assumere tecnologi a tempo
indeterminato, nell’ambito delle risorse di-
sponibili per la programmazione, nonché
nei limiti delle risorse assunzionali dispo-
nibili a legislazione vigente. Le assunzioni
in questione sono finalizzate allo svolgi-
mento di attività professionali e gestionali
di supporto e coordinamento della ricerca,
di promozione del processo di trasferi-
mento tecnologico, di progettazione e di
gestione delle infrastrutture, nonché di tu-
tela della proprietà industriale; il rapporto
di lavoro dei tecnologi a tempo indetermi-
nato è disciplinato nell’ambito del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL)
del comparto istruzione e ricerca, in un’ap-
posita sezione, prendendo a riferimento il
trattamento economico non inferiore a
quello spettante alla categoria EP (elevate
professionalità). Si demanda a un decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
la definizione dei requisiti, dei titoli, non
inferiori al titolo di laurea magistrale, e
delle modalità delle procedure concorsuali
per le suddette assunzioni.

Con riferimento al personale dell’Isti-
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia
(INGV), al fine di potenziare le misure volte
a dare attuazione al PNRR nell’ambito de-
gli specifici ambiti di competenza – si
autorizza il personale dell' INGV già in-
quadrato nel ruolo ad esaurimento previsto
dall’articolo 6, comma 7, del decreto legi-
slativo n. 381 del 1999, entro il termine di
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto in
esame, ad optare per il passaggio nei ruoli
dei ricercatori e tecnologi con conseguente
applicazione del CCNL degli enti di ricerca.

Si sopprime la possibilità di conferire
borse di studio universitarie per lo svolgi-
mento di attività di ricerca dopo il dotto-
rato, in coerenza con l’introduzione della
nuova figura del contratto di ricerca che

costituisce il riferimento per lo sviluppo del
dottore di ricerca che si avvia alla carriera
accademica.

Si prevede la possibilità di destinare
risorse del PNRR all’incremento di posti
letto per studenti universitari ovvero al
finanziamento di interventi di adegua-
mento delle residenze universitarie agli stan-
dard europei. In particolare, con bando del
Ministero dell’università e della ricerca le
risorse del PNRR indicate nell’ambito dei
bandi adottati in applicazione dell’articolo
1 della legge n. 338 del 2000, che siano in
essere alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, possono essere de-
stinate ai suddetti interventi.

Per quanto riguarda l’istruzione, l’arti-
colo 44 rappresenta un tassello cardine
della riforma del sistema di reclutamento
dei docenti prevista nel PNRR (M4C1-
Riforma 2.1) e finalizzata ad introdurre un
nuovo modello di reclutamento, connesso a
un ripensamento della loro formazione ini-
ziale e lungo tutto l’arco della carriera, con
l’obiettivo di migliorare la qualità del si-
stema educativo. In tale ambito l’impegno
assunto è quello di introdurre requisiti più
rigorosi per l’accesso all’insegnamento, la
limitazione dell’eccessiva mobilità e la va-
lorizzazione, ai fini della progressione di
carriera, della valutazione delle prestazioni
e dello sviluppo professionale continuo. L’im-
pegno assunto in sede di Unione europea è
che la riforma della carriera degli inse-
gnanti entri in vigore entro il 30 giugno
2022.

L’articolo 44 reca disposizioni in mate-
ria di formazione iniziale dei docenti nella
scuola di I e II grado, che diventa requisito
per partecipare ai concorsi; è articolata in
un percorso universitario o accademico abi-
litante, corrispondente a non meno di 60
crediti formativi universitari (CFU) o acca-
demici (CFA); deve contemplare un periodo
di tirocinio diretto presso le scuole ed uno
indiretto (almeno pari a 20 crediti forma-
tivi) e concludersi con una prova finale
(articolata in una verifica scritta e una
lezione simulata). In particolare, si intro-
duce un percorso universitario e accade-
mico di formazione iniziale e abilitazione
che si rivolge ai docenti di posto comune e
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agli insegnanti tecnico-pratici delle scuole
secondarie di primo e secondo grado. La
finalità è quella di elevare la qualificazione
professionale dei docenti delle scuole se-
condarie basandola su un modello forma-
tivo strutturato e raccordato tra le univer-
sità, le istituzioni AFAM e le scuole.

In particolare, vengono sostituiti gli ar-
ticoli 1 e 2 del decreto legislativo n. 59 del
2017. Il nuovo articolo 1 introduce un
percorso universitario e accademico di for-
mazione iniziale e abilitazione che si ri-
volge ai docenti di posto comune e agli
insegnanti tecnico-pratici delle scuole se-
condarie di primo e secondo grado. Il nuovo
percorso ha l’obiettivo di sviluppare e di
accertare nei futuri docenti:

a) le competenze culturali, discipli-
nari, pedagogiche, psicopedagogiche, didat-
tiche e metodologiche, specie quelle dell’in-
clusione, e della partecipazione degli stu-
denti rispetto ai nuclei basilari dei saperi e
ai traguardi di competenza fissati per gli
studenti;

b) le competenze proprie della pro-
fessione di docente, e segnatamente quelle
pedagogiche, relazionali, orientative, valu-
tative, organizzative, didattiche e tecnolo-
giche, integrate in modo equilibrato con i
saperi disciplinari e con le competenze
giuridiche, con particolare riferimento alla
legislazione scolastica;

c) la capacità di progettare, anche
tramite attività di programmazione di
gruppo e tutoraggio tra pari, percorsi di-
dattici flessibili e adeguati in relazione alle
capacità e ai talenti degli studenti da pro-
muovere nel contesto scolastico, in sinergia
con il territorio e la comunità educante, in
grado di favorire l’apprendimento critico e
consapevole, l’orientamento e l’acquisi-
zione delle competenze trasversali da parte
degli studenti, tenendo conto delle sogget-
tività e dei bisogni educativi specifici di
ciascuno di essi;

d) la capacità di svolgere con consa-
pevolezza i compiti connessi alla funzione
docente, all’organizzazione scolastica e alla
deontologia professionale.

La formazione iniziale è completata dalla
formazione continua obbligatoria e dalla
formazione continua incentivata dei do-
centi di ruolo. Tale completamento avviene
nell’ambito di un sistema integrato, coe-
rente con le finalità di innovazione del
lavoro pubblico e coesione sociale, basato
su metodologie didattiche innovative non-
ché su competenze linguistiche e digitali,
pedagogiche, psicopedagogiche, nonché a
competenze volte a favorire la partecipa-
zione degli studenti. Per la realizzazione di
tale obiettivo la Scuola di alta formazione
dell’istruzione, introdotta dal presente ar-
ticolo, operando in stretto raccordo con le
istituzioni scolastiche, per un verso, indi-
rizza lo sviluppo delle attività formative del
personale scolastico e, per l’altro, indica e
aggiorna le esigenze della formazione ini-
ziale degli insegnanti. È espressamente pre-
visto che le suddette iniziative formative
sono definite, per i profili di competenza,
dalla contrattazione collettiva.

La formazione iniziale consiste in un
percorso universitario e accademico fina-
lizzato all’acquisizione di specifiche com-
petenze e conoscenze, inclusivo di una prova
finale articolata in una verifica scritta –
che a seguito di una specificazione intro-
dotta in sede referente è costituita da una
analisi critica relativa al tirocinio scolastico
effettuato – ed una lezione simulata.

La formazione iniziale, in particolare, è
finalizzata all’acquisizione di elevate com-
petenze linguistiche e digitali, nonché di
conoscenze e competenze teoriche e prati-
che inerenti allo sviluppo e alla valorizza-
zione della professione del docente negli
ambiti pedagogico, psicopedagogico, didat-
tico, delle metodologie e tecnologie didat-
tiche applicate alle discipline di riferimento
e delle discipline volte a realizzare una
scuola di qualità e basata sui principi del-
l’inclusione e dell’eguaglianza, con partico-
lare attenzione al benessere psicofisico ed
educativo degli allievi con disabilità e degli
alunni con bisogni educativi speciali.

Quanto alla selezione dei docenti di
ruolo per la copertura dei posti vacanti e
disponibili dell’organico dell’autonomia, essa
avviene sulla base di un concorso pubblico
nazionale. A tale concorso potranno par-
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tecipare coloro che hanno concluso la for-
mazione iniziale. Ciò, fatta salva la possi-
bilità di partecipare al concorso, anche per
coloro che hanno svolto un servizio presso
le istituzioni scolastiche statali di almeno
tre anni scolastici, anche non continuativi,
nei cinque anni precedenti, nonché, sino al
31 dicembre 2024, per coloro che abbiano
maturato 30 CFU o CFA del percorso di
formazione iniziale, a condizione che parte
dei crediti stessi siano di tirocinio diretto.

Per il percorso universitario e accade-
mico di formazione iniziale è richiesta la
frequenza obbligatoria. L’organizzazione e
la gestione del medesimo percorso sono
demandati alle università e alle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica. Le università e le istituzioni in-
dividuano, a tal fine, centri, anche in forma
aggregata, nell’ambito della rispettiva au-
tonomia statutaria e regolamentare. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri sono definiti: a) i requisiti di ac-
creditamento dei percorsi di formazione
iniziale, che devono garantirne « la elevata
qualità e la solidità »; b) i criteri e le mo-
dalità di coordinamento e di eventuale loro
aggregazione; c) le modalità con cui detti
percorsi sono organizzati per realizzare,
come previsto dalla proposta formulata dalle
Commissioni riunite, una collaborazione
strutturata e paritetica fra sistema scola-
stico, università e istituzioni AFAM.

Vengono definite le modalità di indivi-
duazione del fabbisogno di docenti per il
sistema nazionale di istruzione nel triennio
successivo. Tale fabbisogno comprende le
scuole paritarie, i percorsi di istruzione e
formazione professionale delle regioni, non-
ché le scuole italiane all’estero. A tal fine,
il Ministero dell’istruzione stima, e succes-
sivamente comunica al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, detto fabbisogno di
docenti per tipologia di posto e per classe
di concorso. La stima del fabbisogno è
effettuata in modo da generare, in maniera
tendenzialmente omogenea tra le varie re-
gioni, un numero di abilitati sufficiente a
garantire la selettività delle procedure con-
corsuali. La finalità della norma è di evi-
tare che, in generale o su specifiche classi
di concorso, si determini una consistenza

numerica di abilitati che il sistema nazio-
nale di istruzione non è in grado di assor-
bire. Per i primi tre cicli dei percorsi di
formazione iniziale (che si avvieranno a
seguito del presente riordino), i titolari di
contratti di docenza presso una scuola sta-
tale, paritaria o nell’ambito di percorsi di
istruzione e formazione professionale delle
Regioni possono accedere ai percorsi rela-
tivi alla classe di concorso interessata nei
limiti della riserva di posti indicati dal
DPCM, previsto ai sensi dell’articolo in
esame.

Viene definita la platea di coloro che
possono accedere al percorso di forma-
zione iniziale dei docenti. Nello specifico si
stabilisce che di norma possono accedervi
coloro che sono in possesso del titolo di
studio richiesto come requisito per l’ac-
cesso ai concorsi. Si tratta dei seguenti
titoli: la laurea magistrale o magistrale a
ciclo unico, oppure diploma AFAM di II
livello, oppure titolo equipollente o equi-
parato (nel caso del docente su posto co-
mune), ovvero la laurea, il diploma AFAM
di I livello, oppure titolo equipollente o
equiparato (nel caso di docenti tecnico-
pratici). In aggiunta, l’accesso al percorso
formativo è altresì consentito a coloro che
sono regolarmente iscritti a corsi di studio
per il conseguimento dei medesimi titoli.
Per coloro che sono iscritti a corsi di studio
per il conseguimento della laurea magi-
strale a ciclo unico l’accesso è subordinato
all’acquisizione di 180 CFU. Si tratta di
consentire a tutti coloro che frequentano
l’ultimo biennio del percorso universitario
o AFAM di poter contemporaneamente par-
tecipare alla formazione iniziale, con la
finalità di accelerare il loro inserimento nel
mercato del lavoro.

La definizione dei contenuti e della strut-
turazione dell’offerta formativa è deman-
data ad un decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato di concerto con
il Ministro dell’istruzione e il Ministro del-
l’università e della ricerca, da adottare en-
tro il 31 luglio 2022. Nell’individuazione dei
contenuti e dell’articolazione dell’offerta for-
mativa, corrispondente a 60 crediti forma-
tivi, universitari o accademici necessari per
la formazione iniziale, è compreso un pe-
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riodo di tirocinio diretto presso le scuole e
uno di tirocinio indiretto non inferiore a 20
crediti formativi universitari o accademici.
Almeno 10 crediti (dei 60 previsti) do-
vranno essere di area pedagogica. Inoltre,
occorre assicurare che vi sia proporziona-
lità tra le diverse componenti dell’offerta
formativa e che siano tenute in considera-
zione le specificità delle materie scientifi-
che, tecnologiche e matematiche nonché gli
aspetti connessi all’inclusione scolastica. Per
ogni CFU/CFA di tirocinio, l’impegno in
presenza nelle classi non possa essere in-
feriore a 12 ore; con il medesimo DPCM è
determinato il numero di crediti universi-
tari o accademici riservati alla formazione
inclusiva delle persone con disabilità; il
medesimo decreto definisce la percentuale
di presenza alle attività formative necessa-
rie per l’accesso alla prova finale del per-
corso di formazione iniziale; fermo re-
stando il conseguimento di almeno 10 cre-
diti formativi di tirocinio diretto, è comun-
que riconosciuta la validità dei 24 crediti
formativi già conseguiti quale requisito di
accesso al concorso secondo il previgente
ordinamento; il decreto definisce le linee
guida per il riconoscimento degli eventuali
altri crediti maturati nel corso degli studi
universitari o accademici, purché essi siano
strettamente coerenti con gli obiettivi for-
mativi I suddetti tirocini non sono retri-
buiti. Al richiamato DPCM è altresì deman-
data la definizione: a) degli standard pro-
fessionali minimi riferiti alle competenze
che devono essere possedute dal docente
abilitato; b) delle modalità di svolgimento
della prova finale del percorso universita-
rio e accademico, comprendente la prova
scritta e la lezione simulata; c) degli stan-
dard necessari ad assicurare una valuta-
zione omogenea dei partecipanti; d) della
composizione della relativa commissione
giudicatrice. Inoltre, al medesimo DPCM è
demandata la definizione del Profilo con-
clusivo delle competenze professionali del
docente abilitato e delle modalità della loro
verifica. Nell’ambito del percorso di forma-
zione iniziale, sono previste attività di tu-
toraggio alle quali sono preposti docenti
delle scuole secondarie di primo e di se-
condo grado. I criteri di selezione dei do-

centi destinati all’attività di tutoraggio, il
contingente complessivo degli stessi e la
relativa ripartizione tra le università e le
istituzioni AFAM sono stabiliti con decreto
del Ministro dell’istruzione, adottato di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca e del Ministro dell’economia e delle
finanze. Per l’attuazione delle suddette at-
tività di tutoraggio è autorizzata la spesa di
16,6 milioni di euro per l’anno 2022 e di 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023. Ai relativi oneri nel testo del decreto-
legge in esame si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 123,
della legge 13 luglio 2015, n. 107.

L’abilitazione all’insegnamento nelle
scuole secondarie di primo e secondo grado
è conseguita a seguito dello svolgimento del
richiamato percorso universitario e acca-
demico di formazione iniziale, come detto
pari ad almeno 60 crediti formativi e in-
clusivo del superamento di una prova fi-
nale. Alla prova finale si accede in seguito
al conseguimento della laurea magistrale o
magistrale a ciclo unico, oppure del di-
ploma dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica di II livello, oppure di titolo
equipollente o equiparato. Viene, in propo-
sito, specificato che l’abilitazione non co-
stituisce titolo di idoneità né dà alcun di-
ritto relativamente al reclutamento in ruolo
al di fuori delle procedure concorsuali per
l’accesso ai ruoli a tempo indeterminato e
ha durata illimitata. È infine consentita
una modalità semplificata per il consegui-
mento dell’abilitazione in altre classi di
concorso o gradi di istruzione a coloro che
vantano già un’abilitazione su una classe di
concorso o su altro grado di istruzione e a
coloro che sono in possesso della specia-
lizzazione sul sostegno. A tal fine, si pre-
vede per costoro l’acquisizione di 30 crediti
formativi universitari o accademici del per-
corso universitario e accademico di forma-
zione iniziale, di cui 20 crediti nell’ambito
delle metodologie e tecnologie didattiche
applicate alle discipline di riferimento e gli
altri 10 di tirocinio diretto. In sede refe-
rente, è stato precisato che rimane fermo il
possesso del titolo di studio necessario con
riferimento alla classe di concorso ed è
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stato aggiunto un ultimo periodo nel quale
si stabilisce un numero minimo di ore (che
non può essere inferiore a 12) di impegno
in presenza nelle classi nell’ambito dell’at-
tività di tirocinio per l’acquisizione di cia-
scun credito formativo. Gli oneri dei per-
corsi universitari e accademici di forma-
zione iniziale, nonché dello svolgimento
delle prove finali che portano al consegui-
mento dell’abilitazione all’insegnamento
sono posti a carico dei partecipanti.

Si demanda ad uno o più decreti del
Ministro dell’istruzione da adottare di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca la revisione e l’aggiornamento della
tipologia delle classi di concorso per l’ac-
cesso ai ruoli del personale docente della
scuola secondaria di primo e secondo grado,
con l’obiettivo di una loro razionalizza-
zione e accorpamento. La disposizione ha
l’obiettivo di promuovere l’interdisciplina-
rità e la multidisciplinarità dei profili pro-
fessionali innovativi.

Sempre in materia di reclutamento dei
docenti nella scuola di I e II grado, le
disposizioni intervengono anche sui requi-
siti di partecipazione al concorso, all’anno
di prova e all’immissione in ruolo. Si tratta
di ulteriori tasselli diretti a dare attuazione
alla riforma del sistema di reclutamento
dei docenti prevista nel PNRR (M4C1-
Riforma 2.1). Nello specifico, si prevedono
i seguenti requisiti:

a) per la partecipazione al concorso
relativamente ai posti comuni di docente di
scuola secondaria di primo e secondo grado,
occorrono: il possesso della laurea magi-
strale o magistrale a ciclo unico, oppure del
diploma dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica di II livello, oppure titolo
equipollente o equiparato, coerente con le
classi di concorso vigenti alla data di indi-
zione del concorso e con il Profilo conclu-
sivo delle competenze professionali del do-
cente abilitato nelle specifiche classi di con-
corso; il possesso dell’abilitazione all’inse-
gnamento specifica per la classe di concorso;

b) per la partecipazione al concorso
relativamente ai posti di insegnante tecnico-
pratico: il possesso della laurea, oppure del
diploma dell’alta formazione artistica, mu-

sicale e coreutica di I livello, oppure titolo
equipollente o equiparato, coerente con le
classi di concorso vigenti alla data di indi-
zione del concorso e con il Profilo conclu-
sivo delle competenze professionali del do-
cente abilitato nelle specifiche classi di con-
corso; il possesso dell’abilitazione all’inse-
gnamento specifica per la classe di concorso;

c) per la partecipazione al concorso
relativamente ai posti di sostegno, il supe-
ramento dei percorsi di specializzazione
per le attività di sostegno didattico agli
alunni con disabilità (di cui al regolamento
approvato con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
n. 249 del 10 settembre 2010182). Per tale
categoria di docenti non è dunque richiesta
l’abilitazione.

Si consente la partecipazione al con-
corso anche agli insegnanti su posto co-
mune e agli insegnanti tecnico-pratici che
non siano in possesso della predetta abili-
tazione all’insegnamento, a condizione che
possano vantare un servizio presso le isti-
tuzioni scolastiche statali di almeno tre
anni scolastici, entro il termine di presen-
tazione delle istanze di partecipazione al
concorso stesso. I tre anni, che possono
anche non essere continuativi, devono tut-
tavia essere posseduti nei cinque anni pre-
cedenti. Tale periodo di insegnamento è
valutato ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge n. 124 del 1999, per il quale il
servizio di insegnamento non di ruolo è
considerato come anno scolastico intero se
ha avuto la durata di almeno 180 giorni
oppure se il servizio sia stato prestato inin-
terrottamente dal 1° febbraio fino al ter-
mine delle operazioni di scrutinio finale. È
comunque richiesto il possesso del titolo di
studio necessario con riferimento alla classe
di concorso e che almeno uno dei tre anni
di servizio sia stato svolto nella specifica
classe di concorso o nella tipologia di posto
per la quale si concorre.

L’effettiva immissione in ruolo è condi-
zionata all’esito positivo del periodo an-
nuale di prova in servizio, cui sono sotto-
posti i vincitori del concorso su posto co-
mune, in possesso dell’abilitazione all’inse-
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gnamento. Al fine di considerare superato
positivamente il periodo di prova il vinci-
tore di concorso deve: i) prestare servizio
per almeno centottanta giorni, dei quali
almeno centoventi in attività didattiche; ii)
superare un test finale, volto a verificare
come si siano tradotte in competenze di-
dattiche pratiche le conoscenze teoriche
disciplinari e metodologiche del docente;
iii) ricevere una valutazione positiva da
parte del dirigente scolastico, sentito il co-
mitato per la valutazione dei docenti. Tale
valutazione è effettuata sulla base di un’at-
tività istruttoria da parte di un docente cui
sono affidate, dal medesimo dirigente sco-
lastico, le funzioni di tutor. In caso di
mancato superamento del test finale o di
valutazione negativa del periodo di prova
in servizio, il personale docente è sottopo-
sto ad un secondo periodo annuale di prova
in servizio, non ulteriormente rinnovabile.
La definizione delle modalità di svolgi-
mento del test finale e dei criteri per la
valutazione del personale in periodo di
prova è demandata a un decreto del Mini-
stro dell’istruzione, da adottare entro il 31
luglio 2022. Una disciplina ad hoc è previ-
sta per i vincitori di concorso che hanno
partecipato senza possedere l’abilitazione.
Per costoro è prevista: i) la sottoscrizione di
un contratto annuale di supplenza con l’Uf-
ficio scolastico regionale a cui afferisce
l’istituzione scolastica scelta; ii) la parteci-
pazione al percorso universitario o acca-
demico di formazione iniziale, con l’acqui-
sizione di 30 crediti formativi, e non dei 60
richiesti come regola generale per l’acqui-
sizione dell’abilitazione all’insegnamento.
Una volta conseguita l’abilitazione, a se-
guito del superamento della prova finale
del percorso universitario di formazione
iniziale, i docenti sono assunti a tempo
indeterminato e sottoposti al periodo an-
nuale di prova in servizio che, se superato,
comporta automaticamente la definitiva im-
missione in ruolo. Anche per i vincitori del
concorso su posto di sostegno l’immissione
in ruolo è condizionata al positivo supera-
mento di un periodo annuale di prova in
servizio, al quale si applicano le disposi-
zioni valevoli per i vincitori del concorso su
posto comune. In esito al positivo supera-

mento del periodo annuale di prova in
servizio (che contempla un test e una va-
lutazione finali), il docente è cancellato da
ogni altra graduatoria, di merito, di istituto
o a esaurimento, nella quale sia iscritto ed
è confermato in ruolo presso la stessa isti-
tuzione scolastica ove ha svolto il periodo
di prova. Il docente è tenuto a rimanere
nella predetta istituzione scolastica, nel me-
desimo tipo di posto e classe di concorso
per un periodo non inferiore a tre anni. In
tale periodo è compreso l’anno di prova, al
quale si aggiunge il periodo necessario per
completare la formazione iniziale e acqui-
sire l’abilitazione. Al docente è consentito,
in ogni caso, di presentare domanda di
assegnazione provvisoria e utilizzazione nel-
l’ambito della provincia di appartenenza e
di accettare il conferimento di supplenza
per l’intero anno scolastico per altra tipo-
logia o classe di concorso per le quali abbia
titolo. Sino al 31 dicembre 2024, fermo
restando il possesso del titolo di studio
necessario con riferimento alla classe di
concorso, possono partecipare al concorso
per i posti comuni di docente di scuola
secondaria di primo e secondo grado e per
i posti di insegnante tecnico-pratico coloro
che abbiano conseguito almeno 30 crediti
formativi universitari o accademici del per-
corso universitario e accademico di forma-
zione iniziale, a condizione che parte dei
crediti formativi universitari o accademici
siano di tirocinio diretto. Sino al 31 dicem-
bre 2024, sono altresì ammessi a parteci-
pare coloro i quali, entro il 31 ottobre 2022,
abbiano conseguito i 24 CFU/CFA previsti
quale requisito di accesso al concorso se-
condo il previgente ordinamento. Ai per-
corsi di specializzazione per le attività di
sostegno accedono, nei limiti della riserva
di posti stabilita con decreto del Ministero
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministero dell’istruzione, coloro che
abbiano prestato almeno tre anni di servi-
zio negli ultimi cinque su posto di sostegno
nelle scuole del sistema nazionale di istru-
zione. In tale accezione sono compresi le
scuole paritarie e i percorsi di istruzione e
formazione professionale delle regioni.

Sono quindi introdotte disposizioni in
materia di formazione in servizio con l’o-

Giovedì 23 giugno 2022 — 52 — Commissione VII



biettivo di attuare la Riforma « Scuola di
Alta Formazione e formazione obbligatoria
per dirigenti scolastici, docenti e personale
tecnico-amministrativo » contenuta nel
PNRR (M4C1-Riforma 2.2).

La formazione in servizio è rivolta ai
docenti di ruolo di ogni ordine e grado, è
articolata in percorsi triennali a decorrere
dall’anno scolastico 2023/2024, include le
attività le attività di progettazione, tutorag-
gio, accompagnamento, guida allo sviluppo
delle potenzialità degli studenti volte a fa-
vorire il raggiungimento di obiettivi scola-
stici specifici e di attività di sperimenta-
zione di nuove modalità didattiche e può
anche svolgersi fuori dell’orario di insegna-
mento. I percorsi di formazione sono de-
finiti dall’istituenda Scuola di alta forma-
zione del sistema nazionale pubblico di
istruzione, che è posta sotto la vigilanza del
Ministero dell’istruzione. Le disposizioni in
esame individuano le funzioni della Scuola
in materia di formazione continua, le at-
tribuiscono la facoltà di avvalersi dell’In-
dire e dell’Invalsi, ne definiscono gli organi
(Presidente, Comitato d’indirizzo e Comi-
tato scientifico internazionale), le modalità
di nomina e la durata dei rispettivi man-
dati, nonché la dotazione organica (artico-
lata in un direttore generale, in un diri-
gente di seconda fascia e in 12 unità di
personale appartenente all’Area III, quali-
fica F1).

La partecipazione all’attività formativa
avviene su base volontaria per la maggior
parte dei docenti, divenendo obbligatoria
solo per i docenti immessi in ruolo in
seguito all’adeguamento del contratto. In
esito al superamento delle verifiche previ-
ste (intermedie, con cadenza annuale, e
finale) al docente è riconosciuto un incen-
tivo economico. Le verifiche sono effettuate
dal Comitato per la valutazione dei docenti
e l’entità dell’incentivo economico è stabi-
lita in sede di contrattazione collettiva na-
zionale. È infine previsto l’avvio, dall’anno
scolastico 2023/2024, di un programma di
monitoraggio e valutazione degli obiettivi
formativi specifici per ciascun percorso di
formazione, a cura della richiamata Scuola
di alta formazione.

La Scuola di alta formazione dell’istru-
zione, istituita dall’articolo 44, ha sede le-
gale in Roma. La Scuola, posta sotto la
vigilanza del Ministero dell’istruzione, as-
solve ai seguenti compiti: a) promuove e
coordina la formazione in servizio dei do-
centi di ruolo. Tale funzione è svolta assi-
curando coerenza e continuità con la for-
mazione iniziale e nel rispetto dei principi
del pluralismo e dell’autonomia didattica
del docente; b) dirige e indirizza le attività
formative dei dirigenti scolastici, dei diret-
tori dei servizi amministrativi generali, del
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario; c) si fa carico dei compiti connessi
alla formazione continua degli insegnanti.
La Scuola si avvale, per lo svolgimento delle
sue attività istituzionali, dell’Istituto nazio-
nale di documentazione, innovazione e ri-
cerca educativa (Indire) e dell’Istituto na-
zionale per la valutazione del sistema edu-
cativo di istruzione e di formazione (In-
valsi); inoltre, per le funzioni amministrative,
si raccorda con i competenti uffici del
Ministero dell’istruzione. Può stipulare con-
venzioni con le università, con le istituzioni
AFAM e con soggetti pubblici e privati,
fornitori di servizi certificati di forma-
zione. Organi della Scuola sono: il Presi-
dente, il Comitato d’indirizzo, il Comitato
scientifico internazionale.

Sono inoltre introdotte disposizioni in
materia di formazione in servizio incenti-
vata e valutazione per tutti gli insegnanti di
ruolo di ogni ordine e grado del sistema
scolastico. Tale formazione si inquadra nel-
l’ambito dell’attuazione del PNRR, con ri-
guardo alle metodologie didattiche innova-
tive e alle competenze linguistiche e digi-
tali, e mira a consolidare e rafforzare con-
solidare l’autonomia dell’istituzioni
scolastiche. Fra le attività presenti in detti
percorsi, sono esplicitamente menzionate
le attività di progettazione, tutoraggio, ac-
compagnamento, guida allo sviluppo delle
potenzialità degli studenti volte a favorire il
raggiungimento di obiettivi scolastici speci-
fici e di attività di sperimentazione di nuove
modalità didattiche. Siffatte attività forma-
tive, volte a rafforzare sia le conoscenze sia
le competenze applicative, sono svolte dal
docente in ore aggiuntive rispetto a quelle
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di didattica in aula previste a normativa
vigente. Viene demandata alla contratta-
zione collettiva la definizione delle moda-
lità di partecipazione alle attività formative
dei percorsi, della loro durata e delle even-
tuali ore aggiuntive; la partecipazione alle
attività formative dei percorsi si svolge al di
fuori dell’orario di insegnamento ed è re-
tribuita anche a valere sul fondo per il
miglioramento dell’offerta formativa.

Sono introdotte disposizioni tese a va-
lorizzare il personale docente. Innanzi-
tutto, viene aggiunto un nuovo criterio e
indirizzo cui la contrattazione (anche me-
diante eventuali integrazioni al CCNL) deve
attenersi nell’impiegare le risorse iscritte
nella specifica sezione del Fondo per il
miglioramento dell’offerta formativa (FOM),
appositamente dedicata a valorizzare la
professionalità dei docenti delle istituzioni
scolastiche statali. Tale criterio e indirizzo
è, per l’appunto, la valorizzazione del per-
sonale docente che garantisca l’interesse
dei propri alunni e studenti alla continuità
didattica. In secondo luogo, si prevede che
in sede di prima applicazione e nelle more
dell’aggiornamento contrattuale alle nuove
finalità sia destinata una quota pari al 10
per cento dello stanziamento annuale pre-
visto per l’apposita sezione del FOM. Inol-
tre, viene consentito alle istituzioni scola-
stiche affidate in reggenza, con priorità per
quelle caratterizzate dal maggior numero
di classi, individuate su base regionale se-
condo parametri, criteri e modalità stabiliti
da apposito decreto interministeriale, di
avvalersi dell’istituto dell’esonero o del semi
esonero dall’insegnamento per attività di
collaborazione nello svolgimento di fun-
zioni amministrative e organizzative, nel
limite massimo di un docente nel caso di
esonero e di due docenti nel caso di semi
esonero.

Vengono modificate le disposizioni sulla
semplificazione delle procedure concor-
suali per il personale docente delle scuole
di ogni ordine e grado (scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria per i posti comuni e
di sostegno) introdotte dal decreto-legge
n. 73 del 2021 (cosiddetto Sostegni-bis). La
principale modifica è diretta a prevedere
che la prova scritta sia articolata in quesiti

con risposta aperta, in luogo di una prova
strutturata consentita sino al 31 dicembre
2024 dal decreto-legge. Inoltre, viene inte-
grata la previsione, finora vigente, di una
prova orale senza ulteriori specificazioni,
con la precisazione che, in questa prova,
« si accertano, oltre alle conoscenze disci-
plinari, le competenze didattiche », nonché
« l’abilità nell’insegnamento anche attra-
verso un test specifico ».

Infine, vengono introdotte una serie di
disposizioni volte ad assicurare l’effettiva
attuazione degli interventi previsti dal PNRR
di titolarità del Ministero dell’istruzione. In
particolare: viene istituito il Gruppo di sup-
porto alle scuole per il PNRR, con il com-
pito di assicurare un costante accompagna-
mento alle istituzioni scolastiche per l’at-
tuazione degli investimenti del Piano legati
alla digitalizzazione delle scuole. Tale com-
pito è assolto insieme alle équipe formative
territoriali, già esistenti, e sotto il coordi-
namento funzionale dell’Unità di missione
del PNRR del Ministero dell’istruzione. Ai
fini della costituzione del Gruppo, per cia-
scuno degli anni scolastici compresi fra
l’a.s. 2022/2023 e l’a.s. 2025/2026 l’Unità di
missione per il PNRR del Ministero dell’i-
struzione individua un numero di docenti e
assistenti amministrativi pari a 100 e un
numero fino a un massimo di 5 dirigenti
scolastici da porre in posizione di comando
presso l’Amministrazione centrale e presso
gli Uffici scolastici regionali. Si prevede che
per le suddette finalità e allo scopo di
garantire l’attuazione delle riforme legate
al PNRR, relative al sistema nazionale di
istruzione e formazione, il Ministero del-
l’istruzione, fino al 31 dicembre 2026, si
avvalga a supporto dell’ufficio di gabinetto,
di un contingente di esperti, in numero
massimo di 6, in possesso di specifica ed
elevata competenza nelle materie inerenti
al sistema nazionale di istruzione e forma-
zione, anche con riferimento alla legisla-
zione in materia di istruzione.

Viene aggiunto il criterio dello spopola-
mento per l’istituzione di classi in deroga
alle dimensioni previste dal regolamento di
cui al DPR 20 marzo 2009, n. 81, e viene
differito al 15 luglio 2022 il termine finale
per l’adozione, in sede di prima attuazione,
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del decreto di individuazione delle scuole
che possono istituire classi in deroga. Tali
misure sono finalizzate ad assicurare il
raggiungimento degli obiettivi fissati nel
PNRR per il sistema nazionale di istru-
zione, con particolare riferimento alla Ri-
forma 1.3, relativa alla riorganizzazione
del sistema scolastico, nell’ambito della Mis-
sione 4, Componente 1 (« Miglioramento
qualitativo e ampliamento quantitativo dei
servizi di istruzione e formazione »).

Sono ampliati i casi in cui è possibile
fare ricorso alle procedure di acquisto e di
affidamento dei contratti, derogatorie ri-
spetto alla normativa vigente.

Vengono apportate alcune modifiche al-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 152 del
2021 che ha previsto il ricorso alla figura
del concorso di progettazione, con alcune
peculiari deroghe, al fine di attuare le azioni
del PNRR relative alla costruzione di scuole
innovative dal punto di vista architettonico
e strutturale, altamente sostenibili e con il
massimo dell’efficienza energetica, inclu-
sive e in grado di garantire una didattica
basata su metodologie innovative e una
piena fruibilità degli ambienti didattici. Si
tratta della Missione 2, Componente 3, In-
vestimento 1.1. (« Piano di sostituzione di
edifici scolastici e di riqualificazione ener-
getica ») con una spesa totale di 800 milioni
di euro.

Al fine di assicurare il raggiungimento
degli obiettivi, target e milestone del Piano,
per il periodo 2022-2026, vengono vincolate
una serie di risorse, già impiegate per fi-
nanziarie i progetti in essere del PNRR di
titolarità del Ministero dell’Istruzione, alla
realizzazione degli stessi.

Nelle more dell’adeguamento dello sta-
tuto dell’INDIRE, vengono disposte alcune
misure relative all’incarico di presidente
dell’Istituto medesimo. Nello specifico, per
l’intera durata dell’incarico: se l’incarico è
svolto a tempo pieno, il presidente – qua-
lora dirigente scolastico, dipendente statale
o docente universitario – è collocato nelle
posizioni di fuori ruolo, di aspettativa o di
comando, secondo i rispettivi ordinamenti.
In tale ipotesi, al presidente compete un
trattamento economico con le modalità pre-
viste con decreto del Ministro dell’istru-

zione, adottato di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con oneri
a carico del bilancio dell’INDIRE; se l’in-
carico non è a tempo pieno, il presidente –
qualora dirigente scolastico, dipendente sta-
tale o docente universitario – lo svolge
conformemente ai rispettivi ordinamenti di
appartenenza, senza essere collocato in una
delle predette posizioni (fuori ruolo, aspet-
tativa o comando). In tale ipotesi, il presi-
dente conserva il trattamento economico in
godimento, con oneri a carico dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, incrementato
dell’indennità di carica stabilita con de-
creto del Ministro dell’istruzione, adottato
di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con oneri a carico del
bilancio dell’INDIRE.

Si dispone che le istituzioni scolastiche
con un numero di alunni uguale o supe-
riore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità
per le istituzioni situate nelle piccole isole,
nei comuni montani o nelle aree geografi-
che caratterizzate da specificità linguisti-
che, sono disponibili per le operazioni di
mobilità regionali e interregionali e per il
conferimento di ulteriori incarichi sia per i
dirigenti scolastici sia per i direttori dei
servizi generali e amministrativi. Resta fermo
quanto disposto dalla normativa vigente in
materia di mobilità straordinaria dei diri-
genti scolastici. Si dispone, inoltre, con
riferimento ai posti di direttore dei servizi
generali e amministrativi (DSGA), che non
devono derivare situazioni di esubero di
personale.

In materia di reclutamento del perso-
nale docente di religione cattolica, si pre-
vede che: il concorso che il Ministro dell’i-
struzione è autorizzato a bandire, entro
l’anno 2022, previa intesa con il Presidente
della Conferenza episcopale italiana, sia
destinato a coprire il 50 per cento dei posti
per l’insegnamento della religione cattolica
– anziché la totalità dei posti – che si
prevede siano vacanti e disponibili negli
anni scolastici dal 2021/2022 al 2023/2024;
il Ministero dell’istruzione sia autorizzato a
bandire, contestualmente al predetto con-
corso, una procedura straordinaria riser-
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vata agli insegnanti di religione cattolica
che siano in possesso del titolo previsto dai
punti 4.2. e 4.3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 175 del 2012, dell’ido-
neità rilasciata dall’ordinario diocesano com-
petente per territorio e che abbiano svolto
almeno 36 mesi di servizio nell’insegna-
mento della religione cattolica nelle scuole
statali. Alla suddetta procedura straordi-
naria è assegnato il 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili per il triennio 2022/
2023-2024/2025 e per gli anni successivi
sino a totale esaurimento di ciascuna gra-
duatoria di merito.

È prorogata, dal 31 agosto 2022 al 31
agosto 2023, la componente elettiva del
Consiglio superiore della pubblica istru-
zione (CSPI).

È disposta l’integrazione delle gradua-
torie di cui all’articolo 59, comma 10, let-
tera d), e comma 15, lettera c), del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, con i candidati
risultati idonei per avere raggiunto o supe-
rato il punteggio minimo previsto dal comma
15 del medesimo articolo 59 del decreto-
legge n. 73 del 2021. La suddetta integra-
zione è effettuata nel limite delle autoriz-
zazioni di spesa previste a legislazione vi-
gente e nel rispetto del regime autorizza-
torio di cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Con riferimento alla cultura, segnala
che le fondazioni lirico-sinfoniche possono
prorogare, fino al 30 giugno 2023, i con-
tratti di lavoro a tempo determinato stipu-
lati nell’anno 2019 in base ad una norma-
tiva transitoria, con personale artistico e
tecnico. La proroga viene ammessa – al
fine di salvaguardare i cicli lavorativi –
nelle more dell’approvazione delle nuove
dotazioni organiche e dello svolgimento delle
procedure concorsuali.

Per il personale in quiescenza delle Fon-
dazioni lirico-sinfoniche il divieto di con-
ferimento di incarichi si applica al raggiun-
gimento del limite ordinamentale di età più
elevato previsto per i dipendenti pubblici di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Si attribuiscono alla Soprintendenza spe-
ciale per il PNRR le funzioni di tutela dei
beni culturali e paesaggistici con riferi-

mento agli interventi previsti dal Piano di
investimenti strategici su siti del patrimo-
nio culturale, edifici e aree naturali, com-
preso nel Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR.

Si intesta al Commissario straordinario
del Governo per la Fiera del libro di Fran-
coforte del 2024 una apposita contabilità
speciale presso la tesoreria statale, entro
cui confluiscono tutte le risorse destinate
alla partecipazione dell’Italia all’evento.

Per quanto riguarda lo sport, e in par-
ticolare le infrastrutture sportive, viene ri-
conosciuto per il 2023 un contributo (fino
a 1 milione di euro) per progetti d’investi-
mento finalizzati all’installazione di im-
pianti di produzione energetica da fonti
rinnovabili e dei relativi sistemi di accu-
mulo, a beneficio di una serie di soggetti
pubblici e privati che gestiscono o sono
proprietari di piscine o infrastrutture spor-
tive nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia.

L’autorità di governo competente in ma-
teria di sport, con apposito decreto e se-
condo specifici criteri, determina le moda-
lità di assegnazione delle risorse aggiuntive
previste dall’articolo 46-bis, comma 1, del
decreto-legge n. 152 del 2021 per il finan-
ziamento di organismi sportivi, nell’ambito
del Fondo per il potenziamento dell’attività
sportiva di base ex articolo 1, comma 561,
della legge n. 178 del 2020. Con riferi-
mento alla disposizione in questione, oc-
correrebbe considerare quanto stabilito dalla
sentenza costituzionale n. 123 del 2022, in
ordine alla necessità di assicurare la leale
collaborazione, tramite il coinvolgimento
della Conferenza Stato-Regioni, nell’asse-
gnazione delle risorse di cui al suddetto
articolo 1, comma 561. Esigenza che pare
riflettersi anche nel nuovo congegno di
assegnazione prefigurato dalla norma. An-
drebbe quindi valutata l’opportunità di pre-
vedere il coinvolgimento della Conferenza
Stato-Regioni in relazione al meccanismo
che qui si introduce.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato).
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Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) nel rin-
graziare la Presidente per il lavoro svolto,
sottolinea la complessità del provvedi-
mento per la Commissione le cui compe-
tenze sono richiamate in numerose dispo-
sizioni. Ricorda come tutti i componenti
della Commissione abbiano seguito con at-
tenzione l’iter al Senato, con particolare
riferimento alla riforma del sistema di re-
clutamento dei docenti. Rileva come si tratti

di una riforma molto impegnativa la cui
entrata in vigore è prevista entro il 30
giugno 2022. Sottolinea l’importanza di se-
guire con attenzione l’attuazione del prov-
vedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 19.40.
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ALLEGATO

DL 36/2022: Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 3656 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3656,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge n. 36 del 2022, recante ulte-
riori misure urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR);

rilevato che sono previste nuove pro-
cedure di reclutamento all’interno delle Uni-
versità e degli enti pubblici di ricerca, ri-
servate agli studiosi insigniti di un Sigillo di
Eccellenza (Seal of Excellence) e ai vincitori
dei programmi di ricerca dello European
Research Council al fine di adempiere gli
impegni derivanti dall’attuazione del PNRR
relative all’equiparazione dei titoli accade-
mici e di servizio tra Stati membri dell’U-
nione europea;

preso atto con favore dell’istituzione,
nell’ambito dell’area di contrattazione per
il personale docente delle Istituzioni del-
l’Alta formazione artistica, musicale e co-
reutica (AFAM), del profilo professionale
del ricercatore, a tempo determinato e in-
determinato;

rilevata la sostituzione delle attuali
figure di ricercatore a tempo determinato
di tipo A e di tipo B (di cui all’articolo 24,
comma 3, rispettivamente lettere a) e b))
con una unica figura di ricercatore univer-
sitario a tempo determinato, titolare di un
contratto di durata complessiva di sei anni,
non rinnovabile;

preso atto con favore delle disposi-
zioni adottate nell’ambito della riforma del
sistema di reclutamento dei docenti previ-
sta nel PNRR (M4C1-Riforma 2.1) e fina-

lizzate ad introdurre un nuovo modello di
reclutamento, connesso a un ripensamento
della formazione iniziale dei docenti e lungo
tutto l’arco della carriera, con l’obiettivo di
migliorare la qualità del sistema educativo;

rilevato che, in materia di infrastrut-
ture sportive, viene riconosciuto per il 2023
un contributo (fino a 1 milione di euro) per
progetti d’investimento finalizzati all’instal-
lazione di impianti di produzione energe-
tica da fonti rinnovabili e dei relativi si-
stemi di accumulo, e rilevato altresì che
l’autorità di governo competente in materia
di sport, con apposito decreto e secondo
specifici criteri, determina le modalità di
assegnazione delle risorse aggiuntive previ-
ste dall’articolo 46-bis, comma 1, del decreto-
legge n. 152 del 2021 per il finanziamento
di organismi sportivi, nell’ambito del Fondo
per il potenziamento dell’attività sportiva
di base ex articolo 1, comma 561, della
legge n. 178 del 2020;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito,
con riferimento alla disposizione richia-
mata in premessa, l’opportunità di tenere
in considerazione quanto stabilito dalla sen-
tenza costituzionale n. 123 del 2022, in
ordine alla necessità di assicurare la leale
collaborazione, tramite il coinvolgimento
della Conferenza Stato-Regioni, nell’asse-
gnazione delle risorse di cui al suddetto
articolo 1, comma 561.
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